
                     
 

Momento iniziale di preghiera 

genitori con l’Arcivescovo 
 

Segno di croce 
 

Saluto  
 

Invocazione allo Spirito Santo 

Siamo davanti a Te, Spirito Santo, 
mentre ci riuniamo nel Tuo nome. 

Con Te solo a guidarci, 

fa ’che tu sia di casa nei nostri cuori; 
Insegnaci la via da seguire 

e come dobbiamo percorrerla. 

Siamo deboli e peccatori; 

non lasciare che promuoviamo il disordine. 
Non lasciare che l’ignoranza ci porti sulla strada sbagliata  

ne che la parzialità influenzi le nostre azioni. 

Fa ’che troviamo in Te la nostra unita 
affinché possiamo camminare insieme verso la vita eterna  

e non ci allontaniamo dalla via della verità 

e da ciò che e giusto. 
Tutto questo chiediamo a te, 

che sei all'opera in ogni luogo e in ogni tempo,  

nella comunione del Padre e del Figlio, 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Dal vangelo secondo Giovanni 

Vi era tra i farisei un uomo di nome Nicodemo, uno dei capi dei Giudei. Costui andò 
da Gesù, di notte, e gli disse: «Rabbi, sappiamo che sei venuto da Dio come maestro; 

nessuno infatti può compiere questi segni che tu compi, se Dio non e con lui». Gli 

rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce dall'alto, non può 
vedere il regno di Dio». Gli disse Nicodemo: «Come può nascere un uomo quando e 

vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e 

rinascere?». Rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce da acqua 

e Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Quello che e nato dalla carne e carne, 
e quello che e nato dallo Spirito e spirito. Non meravigliarti se ti ho detto: dovete 

nascere dall'alto. Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai da dove 

viene ne dove va: cosi e chiunque e nato dallo Spirito». 
 

Commento dell’Arcivescovo 
 

Padre Nostro 
 

Preghiera  

Dio, Padre di tutti e Signore della pace, tu condanni le guerre e abbatti l’orgoglio 

dei violenti. Tu hai mandato il tuo Figlio Gesù ad annunciare la pace a tutti, ai 

vicini e ai lontani, a riunire tutti i popoli in una sola famiglia. Ascolta il grido dei 
tuoi figli e la supplica che sale a Te dai nostri cuori: fai cessare la guerra e la 

violenza, allontana le minacce, disarma i cuori e le mani di tutti perché ogni 

persona riconosca anche nel suo nemico il suo prossimo. Concedi giorni di pace, a 
noi e a tutti i popoli. Per Cristo nostro Signore. Amen 



                     
 

Momento di ascolto dei genitori 
 
Da Evangelii Gaudium 28 

La parrocchia…continuerà ad essere «la Chiesa stessa che vive in mezzo alle 

case dei suoi figli e delle sue figlie». Questo suppone che realmente stia in 
contatto con le famiglie e con la vita del popolo e non diventi una struttura 

prolissa separata dalla gente o un gruppo di eletti che guardano a se stessi. 
La parrocchia è presenza ecclesiale nel territorio, ambito dell ascolto della 

Parola, della crescita della vita cristiana, del dialogo, dell annuncio, della 
carità generosa, dell adorazione e della celebrazione. 

 

Nel rispondere a queste domande siamo invitati a raccontare il nostro 
vissuto, partendo dalle nostre esperienze personali, tenendo conto delle gioie 

e delle difficoltà, dei frutti e delle ferite, mettendo in evidenza i motivi di 
speranza. 

 

Domande: 
1. In quale senso ci sentiamo parte o meno della comunità ecclesiale?  

2. In questi anni di catechismo dei nostri figli quale è stata la nostra 
esperienza di Chiesa? 

3. Come ci siamo sentiti parte del cammino di fede dei nostri figli? 
4. Che cosa il cammino di fede dei nostri figli ha donato alla nostra famiglia? 

 
Preghiera finale 

O Maria, Madre di Dio e Madre nostra, 
per la tua potente preghiera, allontana da noi ogni minaccia di guerra. 

Noi accendiamo davanti alla tua immagine una piccola lampada. 
E tu spegni nella nostra terra il fuoco della violenza e dell’ingiustizia. 

Poiché Tu sei benedetta da tutte le genti 

e il tuo nome è glorificato nei secoli dei secoli. Amen 

MODALITÀ DI DIALOGO 

Il coordinatore del gruppo scandisce il tempo del silenzio e del dialogo. Seguono 

le due fasi di ascolto: 
• Nella 1° fase i partecipanti condividono la loro esperienza rispetto al tema 

dell’incontro. Il registro e quello della narrazione. 

Terminato il primo giro, il coordinatore propone due minuti di SILENZIO. 
• Si passa alla 2° fase:“ Cosa ci ha colpito di quanto e stato detto da altri, cosa ci 

interpella profondamente, cosa ci suggerisce lo Spirito per la nostra vita di 

Chiesa?”. 

Seguono due minuti di SILENZIO. 
• Si arriva così alla 3° fase: il facilitatore (che può essere aiutato da un segretario) 

evidenzia i punti salienti emersi nell’incontro e che saranno riportati nella 

sintesi che verrà successivamente inviata ai referenti. 

• Si conclude con una preghiera, come si aveva iniziato. 


